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LE' RUBRICHE'' B'ELLA-DOMEMCA 
La uosta 

del Direttore 

Anche le monache? 
La signora Adriana Bucci di 

6. Miniato mi scrive per denun­
ciare l 'ennesimo arbi t r io a p ro ­
posito della petizione per la pace 
E qu i s iamo davve ro nel l ' incre­
dibile: non si t ra t ta questa volta 
di un agente o di un commissario 
di Polwia ma di una monaca, la 
qua le , nel l 'ospedale di San Mi­
niato, si è permessa d\ seques t rare 
una scheda per la petizione, su 
ru i già e rano apposto molte firme, 
che la signora Bucci veniva mo­
s t r ando ad alcuni degenti , pei 
ch iede te loro s>c in tendevano ade­
r i r e oppur no. 

La Bucci mi chiede se il seque­
s t ro opera to dal la suora è da con­
siderarsi una illegalità. Ma cer­
t amen te ! Fino a questo momento 
non s iamo ancora tornat i allo 
Sta to Pontificio e non vi è nes­
suna legge, la qua le abbia s tabi ­
lito che le monache di Sua San ­
tità s iano da considerarsi tutori 
del l 'ordine pubblico. P iovveda 
quindi la Bucci a denuncia re al 
m a g a t i ato la monnrn in paiol.i 
la qua le non si è formata quj ed 
p anda ta a faie la dolati ice al 
locale maiescia l lo dei ca i ab in i en . 
in nome ev iden temente dei pr in­
cipi ci ìstiaiu .. 

Ripeto, vi e un solo modo di 
r ich iamare alla lagione code-ita 
razza di prepotent i 1 denunciar l i 
al magis t ra to ; il qua le magistrato, 
a scorno di Sceiba, pochi giorni 
fa, in provincia di Fe i r a r a , ha 
emesso una sentenza stabi lendo 
che il raccoglici e firme pei la 
pace non costituisce reato; allo 
stesso modo si era pronuncia to 
anche il Pubblico Ministeio. 

Questa è la legge; e chi la Mola 
j-nno Sceiba e gli agenti di Sceiba 
che vogliono poflocare l ' e fe tcmo 
di u n e lementa re dir i t to sancito 
nella Costituzione. Stia t ranqui l la 
d u n q u e la signoia Bucci e vada 
avan t i . 

I concorsi Gramsci 
11 àignor Raffaele Ptngitorv di 

Cosenza e parecchi altri lettori 
mi chiedono notizia dell'edito dei 
concorsi bandi t i dalla Fondazio­
ne Gramsc i . A tutt i r ispondo che 
le c inque commissioni esamina­
trici hanno quasi u l t imato ormai 
l 'esame delle ope io presentato. 
per cui la comunicazione dell 'e­
sito dovrebbe a \ e r s i abbastanza 
presto. 

L'esempio 
di Tormarancio 

H compagno Faus to De;>sy mi 
scrive ancora pe r insistere in fa­
vore del la « Unità del lunedi >. 
Egli p ropone che l 'argomento sia 
discusso dai gruppi di « A m i c i » 
nel le sezioni e che venga l a n ­
ciata una sorta di sottoscrizione 
speciale, p e r s u p e r a r e le difficol­
tà finanziarie che la proposta 
p resen ta . Infine Dessy invita 1 
compagni a non lasciarmi in p a ­
ce finché « l 'Unità del lunedi » 
non sa rà d ivenu ta una rea l tà . 

T rovo che nel la replica di Des­
sy è t r o p p o t rascura to l 'aspetto 
< diffusione > del giornale . O t t i ­
m a la proposta di d iscutere l 'a r ­
gomento fra ì g ruppi di -s Amici > 
del l 'Uni tà >. Ma nella sezione 
del compagno Dessy e in quel le 
degli a l t r i compagni che mi so l ­
leci tano pe r « l 'Unità del lunedì », 
esiste u n gruppo di « Amici > che 
funzioni, che sia in grado d i d a r e 
uno slancio serio alla diffusione, 
di por re in discussione la p ropo­
sta e di appoggiare le eventual i 
in iz ia t ive finanziarie? Ecco il 
pun to , ecco l 'anello della ca tena . 
se si vuole che « l 'Unità * d i v e n ­
ga sempre più il g r ande giornale 
che tu t t i i compagni des iderano. 

Colgo l 'occasione pe r r i ng ra ­
z iare que l le d o n n e di T o r m a r a n ­
cio ( p e r chi non lo sapesse è u n o 
del qua r t i e r i p iù pover i d i R o ­
m a ) , le qual i mi h a n n o scri t to 
pe r ass icurarmi che l ' aumento d i 
prezzo domenica le non peserà 
sul la vend i t a d e « l 'Uni tà », poi 
che esse fa ranno ogni sacrificio 
pe r t r o v a r e le 20 l i re necessar ie 
A Tormaranc io , mi scr ivono, vi 
sono d o n n e che non s a n n o leg­
gere ; m a p e r ques to esse h a n n o 
organizzato la le t tura collettiva 
d e € l 'Unità », e si propongono di 
raccogliere u n t an to pe r famiglia 
p e r po te r c o m p r a r e quot idiana­
m e n t e u n cer to n u m e r o di copie 
del giornale . Ecco u n modo con 
cre to p e r a iu ta re d ' U n i t à » : ec 
co u n modo pe r a r r h ' a r e pres to 
ad a v e r e anche « l 'Un i t à del l u ­
nedi ». 
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Ancora sulle domestiche 
N I I V I iimvnli. la questione dii) 

le domain tir Va questa tolta chi 
lill Scrii C HI tiropnsito urm e la, 
« sena n hi KM la « pad/ona »» 
(Quando quando questi (tur o'"ri 
bill uggitili, lirn S a t i n i l o pili i tir 
un t> igogn ..<» runrdo't) 

Da e lìuliqur In min >r>rrj\pi n 
di lite d oggi i tic [iri/i'l Lorenza 
II. datando da una itila sul la 
<j'i di ('(.'ino 

«•Pur non ibviidri LOiiMtiiìtii ut 
d alcun altro pattilo leggo L Uni 
tft intuivo tutta la gnu ita rifila 
q u e s t i o n i .sui m i e e ' i o ( O M LCII-II 
dei diritti umani d ogni persona 
VJ'I IO II ime riomr,liciti r t miei 
giardini) r_ inrrci atere rapporti di 
maggior confidenza ho ti ntnto e 
tento di dimostrar loro d ,mo in 
tcn'w, lituani' appunto pi r le 
loro vicende piti intinti , / (nrn 
itati d aitiiw, ita ho 'rotato e li" 
i o s,enipn una spct ,i di barriera 
qualifica di ionio perfino di ijelt 
do • he mt j i a r a f c c a . C e con e una 
vtmtna ti ostacoli (he sicuramen­
te non protendono dalVnllcgijia 
mento che la a padrona » itrcndc 
nei confronti de i <,ottopwii Più 
tolte le offerte e 171/011 le proposte 
di arinchci oli scambi di pensieri 
di riflessione e perfino dt giudizi 
sulla vita pratica concernente tan­
to il lavoro domestico quanto i 
problemi personali, sono state «1-
lenztosamcnte respinte Questo 
comportamento mi ha dato spesso 
il scw<o ài essere " rtmctsa al mio 
posto ". senza possibilità di appel­
lo allo stesso modo che un artsto-
crattco atlantica non accettata 
rapporti fra se e un MIO qualunque 
dipendente E chiedo- donde que­
sta intransigenza se non da un 
complesso d'interiorità c h e n o n 
corrisponde al tero e che gli ope­
rai micce non soffrono di fronte 
al superiore professionale?' Penso 
che molto ci sarebbe da fare affin­
chè il laioro casalingo retribuito. 
necessario come qualunque altro. 
fosse nella mente di chi lo compie 
ricondotto a un grado di dignità 
che ttbcras.se da ogni malinteso t 
rapporti che ho detto Sarebbe co-
st giusto e u m a n o che persone in­
teressate allo stesso lavoro sia pu. 
re in misura dtiersa potessero in­
tendersi e parlarsi come amiche-» 

Questa mia ignota corrisponden­
te dimostra sensibilità e intelli­
genza non corn imi . Dirci anche che 
quel che essa d t e e è s i n t o m a t i c o 
d ' u n o stato non ancora del tutto 
c o s c t e n c m a p r e m o n i t o r e , p e r c u t 
questa donna, questa « s i p n o r a ». 
e r r i l a a c o n s i d e r a r e , all'incirca «e 
n o n proprio del tutto, come suol 
uguali quelli che lai orano per lei 
nella sua casa Tuttavia alla ba­
se del suo ragionamento, ce un 
errore ch'ella non percepisce Quel 
« complesso d'inferiorità » che lei 
attribuisce ai suoi dipendenti non 
è precisamente tale- in realtà i 
dipendenti tono, per i s t i n t o , c o n -
t i n t i che lei. la padrona li ritte 
ne suoi inferiori anche quando si 
rivolge a loro con affettuoso in­
teressamento. e con un moto ir­
resistibile di Offeso orgoglio re­
spingono le sue profferte F come 
potrebbe accadere il contrario* Sr 
anche compensati e alloggiati e 
nutriti a rotte a$*ai più di quel 
che sarebbero se facessero gli ope­
rai h a n n o d i c o n t i n u o d m a » i ; i t o 
snettacolo d'una dnersita di con 
dizione che e S'ipenluo qui crm 
plif.carc 

La signora che mi ha scritto non 
tiene conto di questa realta per­
chè la concezione s^x-ialtsta non e 
ani ora jyenetra'a in tei Si addolo­
ra. c o n i n d e n n i t à commoientr 
quasi romantica di un fata,e s'a-
to di cose che so'tant^ la s ' o n i 
soltanto 1 ai i cn>rc sciog'.ern la -
1 entre ver cui noi comin-st' 'a"">-
riarro € lottiamo S intende r o » - r 
ho g~à dettn rh cl'a fa V n <SITPO 
nondimeno trattando >' vn'i cor­
dialmente rx\ssib-'e le sue o a r r r n r . 
re la *tn ci'occ i *noi o i n r d i n ' C r i 
Va ^errht cerchi di inler^oqir^t a 
tondo e di 1 edere se al Jn'n j o -
sin non si srntirebfye anche lei 
nell imvo.ssib'lttà di * enfaTr in 
c o n r - d c r u a » con .hi le ">«*r rw-
drona « a TIUT g-a:-os «.trr- e v m 
chi T>GQ~iido~a s^a vur a-nrr<~*> 
mente fns<r costretta dallo s'a'o 
attuale cW'n *ac.eta n fin tfrn'c 

— Venite • C M * mia. ri «pieghe-
•t* *Ti» I N I 4 l'esfetaniUttaa». 
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VII NIOVF., 
con i m o s c r i t t o d i 

P M . M i n O T O G L I A T T I 
e a ' t l c o l d n i V i t t o r i o C o ' n m h l 
G a t t i n o . R e p a a . J o v . n * . F r a t e t -
I ' . B l g l a r M l i O e r c n a n t l t o Oc«II 
E*p 'no«a . l o m b a r d o Baf l l r e l . l i -
r a n l S f a n e l l i C a i a l ere G e o r -
Ct l . nHar* R ZAtnhrnvoki A v ­
v o c a t e l a A ' c a r d l T u t i n o S r h r t 
vn\ R e m P i t t i Miet i , I - l o n g o 
Jr R n m a g n o l ' . I. G a l l o P i n w r 
T r e \ i A m i r a n t e . ea 

I n ' f i v l- :a co l ' o 'n • « n u o r e 
a m e r i c a n o KRSKINK C M D W H I , 

H a n n o «••<»1 'at>Ara• o 1 d 'e^iiì'o 
ri V e r d i n i . M o l ' n a r l . M a j o r a n a 
S c a r p e l l i G u e r n e B r l i t l . 

IN TUTTE IX CDICOLK A U *• 

di i '>n in a ' ^ ^ f n t o n n f n o o t i i i n i i 
col suo rì\ n s i o l u t o n ro r fnmi tno 
Impossibilita 1 /ir scaturisi t non da 
senJim-nti d mi idm (1 rìomistni 
\auno piti di tutti t )t( aiuìn i *i 
i/iiort ialino sogiji Iti il ti ali r a 
\oflrrrn.ct no lamjOio dn umilia 
. l ' i n i ma dalla mutilile ci irte tua 
della diieisda di (./u•<̂ < tote man 
(il Opposti \ot!o il medi stimi litio 
due opin>\Ui (or'itc di 1 Un 

Oggi dopo ( Llitosi\siint unni dm 
la Ittioli/ ione tramisi dop' < cu 
lo anni dai Man,li sto di Man i n 
1 he quelli chr non hun mai V I I 
tito }xitlati di qtics'i due rìatt t 
''tino immuni dalla < osidi tta « li h 
tua n climi, 111 ita < iu> oi ifamiitt i t i 
da qualsiasi prof Uganda s •< ìalr 
1 otre ci si putt iniaginun hi al) 
'nano anioni la ;>\i' nini/ a d> i « la 
migli 11 incdtoi 1 alt dei ai, , idi un 
ti dei Inro s gii'ir,'' I ,,rui < •am 
biuta intorno Orjm ini ninion Ha 

si oiscttifa che ogni laioro è 
digititi so I proprio per questo se 
aiithf non lo dice neppure a sé 
sii sso proi a un oscuro disagio se 
I, MI*» 11 'nr ioni s o n o « serrili « Le 
altin ioni de, imdroni ri,Citnno 
melili tubili, i ntr ai suo oc-la 
(isficttn d ( ro'M f i f lOt i t ' « quando 
flou i fMir i f i t i ra d i r t c n i o s ria i. 
ttitnU rtteto E lo Sara fino a 
(inondo le m o n i o n domesttrUe 
nmi avranno acquistato 1 s'ono 
una «• laratlcn di pura p rstazto 
ne di mano d'opera, come per 
un conducente di tram o un ti­
pografo o una conimes'o d% ne­

gozio o " ' i n i n f e r m i e r a 

f CIKI '.' discolo dovrebbe a1 In r-
gtirsi nllu descrizioni di o<»nn? sa-
rni i f t» o - f i o u i r r i i i e le tii'c e le ìa-
VlKili' r 'in 1 I, " "On ci^leriimif "ìli 
tliffr-en e eionomii he e mi por-
teiebtìC 07(71 troppo lontano 

SIBILLA ALLKA.MO 

( I d i l l i o A m e r i c a n a JiiaMColtabilf) 

mm ©io 

>>*X--vm PER IL MARE 
PER LA CAMPAGNA 
PER LA MONTAGNA 

A PREZZI IMBAWBiU 
POTRETE ACQUISTARLI ALLA 

— L per ascoltare le sU7Ìcni inglesi e americane come de \0 s i -
. are la rmnonola ' 

— Non la d o r cirarr nftatlo La lasci su Roma 
'd> Dtr Bf ol 

Distonie ' neuro-Krpptative 
R. I. P o g R l b o n s i . - liO n u i n s i o s e 

f u n z i o n i de t i o r g a n i a m o u m a n o t-1 
- '^o!gono in d u e i i a r d l d l f e r ' o i u . al 
c u n e s e r v o ' o a i n e t t e r e 1 I n d i v i d u o in 
r c ' n z ' o n e c o n '. u m l i ' e n t e e s t e r n o e 
v e n g o n o r aggru t i i i . t t c n e in co&l d e t t a 
\ t a d i r e l a z i o n e , a l t r e h u n n o Invece 
' o M:opo di c o o r d i n a t e 1 a t t i v i t à d e i 
A njio.l o r n u i u In MIOUO d a g t u e r t l r e 
a l i o r g a n i s m o u n a p e r f e t t a e t l i r e n z u 
'. coini>lefis» d i q u e - . t e t i r z i o n ì vie­

n e i o i i I n d i c a t o c o m e v i t a v e g e t a ­
t i v a 

Q u e l a p a r t e d e n i s t e m a n e . v o s o 
c h e p i e h i e d e lo *>vo <:c.bi d e l l a v i t a 
v e g e t a t i v a e 11 s s t e r n a l e i v o s o vese -
t a t l v o d e t t o a n c h e a u l o n o n i o pe r ­
c h e la i u u a t t i v i t à hi bVolgc a l d i 
fuor i d e l l a n o s t r a c o s c i e n z a SI c o u i 
p o n e d i d u e g l a n d i • •e / Ioni a n a t o m t -
c a u i e n t e e f u i v o n a i t n e n t e t e n d i ­
s t i n t e , il s i m p a t i c o ed il p a r a s i - n p a -
t l c o ( o ( s i s t ema v a c a l e ) c h e m o l t o 
upesjso h a n n o t r a lo ro n z . o r e a n t a ­
g o n i s t a . cos i ad e->cinp ci la f i t luiola-
n o n c d e l sMnimt m fa il h i t . n e a m i 
p i l l a . 11 p a i a s l m p a t LO la l e - t t ' n y c . 11 
p r i m o fu a u m e n t a e a t i c q u c n z a Ce'-
1 u / l n n e t ' a rd iac . i 1 c i t p 'u r ,Uino;a-
/ l o r e do l v a s o la r a l l e n t a 

O a ! t o l i a n o h a u n ' n i ctv iz o e e 
s i m p a t i c a e v u ^ a ' t e d. i l ' e q u i ! l i n o 
d e " n l o r o 11/ o- p e ì c u o ' i i t a ' a ' •uà 
p e r f e t t a f u n z ' o n a ' H A L a / lo» e c o n t ' 
mi t i e c o s t a ' t e il q u r - t o d u r t , c " ion l 
i le ' « . ' • t ema i c "i«-o v e r i t a t i v o v e n e 
de t in iUi « t o n o v o ^ o t a t u o » 

( i r a i*uò i icc .nierc d i r p e r tuo te 
pl ic i m u t i v i q u e s t o c q u l ib o n o i a 
u7 Ìone do 1 s --te'ti 1 ' 1 i v 0 - 0 v e d i ! ' o 
\ e i cu a t c i u t o < o p L 1 e e a *e 
cond i i de i eaM dt lo o • mp.d , i o o 
de l t o n o p a r a * inpu t i o e c o i r ea 
t u t t i u n a - c ' e '1 il ivi i l>l i h e poti 
so i o e r g e r e s e c a l i di t u t t o l ' o - sa 
n ' t - ino 0 l ini t iti a d e t c r m i n a t i or 
. ;anl e l u n / o n m i c - t i d f t m h 1011-
s o n o a p p u i t o 1 d u i 1 oilie d ' ^ t m e 
n e u r o v e t ; e t i t v o P o ' i h ^ s ' c o n o s c o 
n o d e ' e -ii^t.i ( ( ' l e i t MIO.a- o o 
n ' ^ n i i i ' i n l ' a l t \ l a i 'e b m p a i c o e 
le purasii i i]>at ( ) <nie->tc P O > a* / e 
' e n g o t i o u-<ute 1' i t d c l " a p e r c u r a 
-e ' d - t u r b i | r d < l t d a ' ' a d i - t o i i a 
Pe ; e-eiiii>io ••! v i ò u n a d e ' l t . e n / a 
d e a f i r / ot i - > ' < a 11 > ì f o'i 
• e ' i i e - t e [• o^ .i e t <t' to t o v a r a e 
• ' p u ò • i n- • * i c rie ' a a d r e ' i i 

' a c h e h i i o t i. - nn . i l c o o <le"n 
n t r o p ' n » c h e i i l / - i r pa i ah l i n a 

t ' e o ' e o - t ' W d o e oti l 'ul o d u e ' e vi» 
-CIMI t e eo l i li o - n i p n t c o - p a r a -
s . m p a t i c o < h e e i a a t e l a t o 

l e cin-e n o •.oi o s e m p i e i os i S P I I 
• l e i c o m e io ve 'e h o p r e s e n t a i e 
n a e l i a n t o h o d e t t o p u " d a r v i l i n a 
d e e d i co<-a s vtenda p e r d i s t o n i e 

" . e u . o \ e ^ e t a t i v e 
P e r l o T e r a m o - I ' t u o w e d c o 

h a p e - f e t t i m c t e . a r ot e f c l i r a ra-
K»7za n e vo»a e faci m e : t e n i p r e n 
s i o r a b i . e . m a n o n he . a f f a t t o l ' i i ' a -
t a l i s a i a i i n o u t li p e r c o m b a . t e r e 
il t u o n e i v o s h i n o d e ' e i n . e z i o n i é n -
d o v e r o o e d . c . r c o ed i n t r a m u o c o ' a -
rl d i t i o p . a s t l n a c h e f a . a i n e r o n e l 
p r o s s i m o a u t u n n o P e f e r i s c l la 
m o n t a g n a a ' m a r e 

G. L. F i r e n t o . — La t u a è u n a 
' e g g e r a f o r m a d i n c u r o a i t e r r a S e s u l 
c e s t a " t e m e n t e u n r e d i m e d i v i t a 
•r .oito r e a o ' a r e . t i s a r a n n o u t . I l de l 
gMceroiohfut i p e r b o c c a e d e l e m i e -
r i o n i l " t r n ' n u - - c o a r i d ' lec t i n a 
P r e r d l la - e r a p - ' n i a d i c o r i c a r t i 
t r e n t a c o c c e di va le r a m i 

Q u a r a n t a d u e n n e R o m a . — Per la 
s u a croi» ca ac d t a d i - t o m a o o o t t i ­
m o !' b ' c a - l . o n a t o d i - o d ' o d ' c u i fa 
d : sr a i i ' o P o t r à a u ^ i u n s e . v d e l l a 
P.i e r e it a 

P r Pe ro» . ' -do rt n i n n i r*>'o s 0 1 0 
B i c a r b o n a t o d i S o d i o 2 I P a n c r e a -
t l n a 2 2 B e ' I a d o n r . i p o ' \ e - e " 0 0 1 . 
p e r u n a <-a-ta D t a ' i r 30 

Ne p r c " d e - f t u r i cu t i ' i a d o p o e a-
s c u n pa«-to 

S a l u t e r ò Q u a c r o — T •»,> a c e r : 
s c r i v e - * ' l a t u a c ' t c . i d e \ p c - - e " c 
a " d 8 ' . i s m i t T i t a 

Wl. A T o r n i . - f , i o r i u a v o t a la 
e ' t T u l l i i e " o - r e c h ' o d e ' a v a ^ g ' 

c o n h c q u a t ei> d a us,titì«"> u n a co-
m u r e p e c i t a ci s o - i i T i i X p p l ' c h l ' a 
=ern q u a l c h e c o c c i a di Elicei i n a f" 
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I bottoni 
V boKone. ceco '• vero ' r o»*-

fatore del momento E' veramen 
•«- :' più importante personapg u 
aeìla moda attuale 

L'abbottonatura ai un abito e 
una cosa /uiuionalc e logica, lo 
e sempre stata Con Ir ch'Ui'ire 
'Tropo mrt'Tjr-OJie del secolo, ere 
dei ano di aver r.tolto sibr-amen-
•e .1 problema Afa a sbagl'ava-
mo di grosso lì bottone e parnto 
n'In r scasi 

L abbotto» oiuro di u>t i b to e 
'ornata ad essere quell'anno, ol-
'rc che una cosa fun:iona'e. un 
ornamento esircmamenie decora­
tivo Da qui sono nate strane in­
venzioni 

Le gonne portano allacciature 
ila ogni parte. Lunghe ffV di bot­
toni ornano le cuciture sui fian­
chi, sul davanti, sul dietro Son 
ci sarà cucitura tra poco che non 
s'a abbottonata.*" Le giacche han­
no tanti bottpm c'a diventar dif­
fìcile contarli- Non c'è lasca che 
non pretenda pretenzirsiment*' 
di essere abbottonata 

Anche gh abiti puì semplici. 
come m'mmo. portano mie *T»OC-
co rf' cinou»» o rf'cr c«"ifi>"«~"n 
abbottonato o nella cucitura del 
centro dietro o m qurt 'o dei 
fianchi. " " 

Nel modello che ques'a setti­
mana abbiamo disegnato per voi 
torna il motivo dell'abbottonntu-
ra decorativa.. - , r 

Decorativa ma anchi» orntfea 
polche «Tacciandosi, ci laicfa li­
bere ed eleganti in un paqì'aceet-
io prendisole delia medesima stof 
fa dell'abito 

Coti, questo vestito sobrio ed 
elegante in città vi tari di oran­
do aiuto ondi* neU» «o*r« c o -
eantm. 
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